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PREMESSA

La presente indagine fa parte del secondo ciclo
di rilevazioni sul “ Reddito ed il Risparmio degli I
taliani” condotte dal CISER per conto della BANCA DI

ITALIA.

Il primo ciclo di rilevazioni fu realizzato nel
biennio 1961./1962. Nel 1961 vennero condotte 4 ri-
levazioni stagionali per un complesso di 11.028 in-
terviste. Nel 1962 vennero eseguite 2rilevazioni se

mestrali, per complessivi 15.272 casi.

Circa le considerazioni emerse al termine del
primo ciclo rimandiamo il lettore a quanto contenuto

nella premessa alla,s;conda/rflevazione 1962,

Il secondo ciclo di rilevazioni ha avuto inizio
nel 1966 con una indagine la cui metodologia e nume-
rosita’ del campione non si discostarono sostanzial-

mente da quelle utilizzate per il presente studio.

Va rilevato che nel passaggio dal primo al se-
condo ciclo, una differenza sostanziale e’ riscontra
bile nella fase di effettiva rilevazione dei dati (in-
terviste). Mentre nel corso delle interviste esegui
te nel primo ciclo l’intervistato era il capofamiglia
che forniva direttamente notizie anche sugli altri
percettori di reddito, per gli studi condotti nel
1966 e 1967 sono stati impiegati questionari diffe-
renziati per il capofamiglia e per ogni altro percet
tore di reddito nell’ambito della famiglia stessa.

Altra differenza rimarchevole e’ riscontrabile



= II = CISER. - Roma

nella fase di elaborazione dei dati e di presentazione

dei risultati,

I dati relativi alle indagini del primo ciclo ven
nero elaborati da un centro tradizionale ed il CISER,
in sede di presentazione del rapporto finale, si occu

po’ anche di una breve analisi dei risultati emersi.

Il materiale di studio, pur rappresentando qual-
che cosa di assolutamente nuovo per il nostro paese e
costituendo una preziosa esperienza per un primo ap-
proccio al problema risulto’ scarso, e probabilmente
non venne utilizzato a pieno dai committenti che, a
quell’epoca erano congiuntamente; la “Banca d’Italia”
e 1’“Istituto per lo Studio della Congiuntura®,

Per il secondo ciclo di rilevazione i dati sono
statli elaborati su calcolatore 11 che ha, ovviamente,
permesso di disporre di una massa di informazioni mol
to piu’ numerose. Per lo studio del 1966 l’elaborazio
ne venne curata dal centro Elettronico della Banca d’]
talia, mentre i dati della presente rilevazione sono
stati elaborati dal CISER e raccolti nei volumi alle-
gati alla presente nota.

L’esame ed il commento dei dati e’ stato lascia-
to, piu’ giustamente, all'Ufficio Studi Economia Ita-
liana della Banca d’Italia.

Il raffronto della presente indagine a quella e-
seguita nello scorso anno presenta notevoli migliora-
menti apportati alla fase di rilevazione sia attraver
so una piu’ indiretta formulazione delle domande, sia
attraverso la raccolta di una serie di informazionisul
le mancate interviste e sui motivi che ne hanno deter

minato la mancata effettuazione,

Desideriamo,a tale proposito, ringraziare viva-

mente i Funzionari della Banca d’Italia che hanno se-

/
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guito il nostro lavoro e che, con effettiva collabora-
zione sul piano operativo, ci hanno permesso di condur

re un lavoro piu’ ‘accurato.

Dobbiamo, tuttavia, rilevare ancora qualche cosa
che riscuote la nostra insoddisfazione ‘e che riguarda

i seguenti punti:

1. Tempi di consegna

Malgrado ogni cura sia stata dedicata ad ogni
fase della ricerca e nessuno sforzo trascurato
per poter rimettere gli elaboratialla data pre-
vista nel nostro impegno, ci siamo trovati, in
effetti, a consegnare il lavoro completo con 3

settimane di ritardo.,

Vorremmo a tal punto far rilevare,senza.che cio’
costituisca per noi una giustificazione, che nel-
la nostra prima proposta era stato previsto co-
me termine di consegna il giorno 15 aprile. Se
tale termine fosse risultato quello <concordato
in contratto il ritardo risulterebbe trascurabi

le.

2. Codifica dei questionari

Data la natura del lavoro e dei dati rilevati,
le codificatrici si sono trovate, piu’ volte, in
difficolta’ e si e’ reso necessario un control-
lo ed una assistenza che hanno determinato wuna

notevole perdita di tempo in questa fase.
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3. Rappresentativita’ del campione

Il confronto dei dati del campione con quelli del
l’universo, relativamente al parametro numero com-
ponenti la famiglia, e’ risultato insoddisfacente
e si sarebbe resa necessaria una ponderazione dei
dati per una esatta ristrutturazione del campio-

ne.,

In relazione a quanto esposto, sulla base dell’ul-
teriore esperienza acquisita, prevediamo per la prossi-
ma rilevazione di poter eliminare gli inconvenienti sud

detti.
In effetti:

1., considerato che si dispone di una serie di dati di
inchieste successive, il questionario potra’ essere
quasi completamente pre-codificato facilitando la fase
di rilevazione ed eliminando alcuni degii inconve-

nienti riscontrati in fase di codifica.

I1 questionario potra’, inoltre, essere ulterior-
mente migliorato nella formulazione dialcune doman-
de .

2, La fase di codifica verra’ interamente seguita da un
nostro incaricato il quale agira’ in veste di assi-

stente del responsabile della ricerca.

Il personale che effettuera’ la fase di codifica ver
ra’ personalmente addestrato da tale nostro incari-

cato, secondo le esigenze dello specifico lavoro.

La codifica procedera’ quindi senza che sorgano pro
blemi di possibili interpretazioni personalidel que

stionario,

3. La recente installazione presso il nostro Istituto

dell’elaboratore non ha reso disponibili tutti i
L]
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programmi previsti tra i quali quello per la pondera
zione dei dati,

La successiva elaborazione permettera', pertanto, di
fornire dati automaticamente ponderati ove necessa-
rio.

Tutti gli accorgimenti accennati consentiranno quin-
di, certamente di fornire un prodotto migliore con un
rispetto matematico dei tempi previsti per la conse-

gna.,



OBIETTIVI

La presente indagine e’ stata condotta per conto
della Banca d’Italia dal CISER, Centro Italiano Stu-
di e Ricerche S.p.A., Roma.

Lo studio e' diretto a rilevare i1l reddito ed 1l

risparmio delle famiglie italiane.

In particolare gli obiettivi sono quelli di for-
nire dati significativi sui seguenti fenomeni, nello

ambito del nucleo familiare':

1, Salari e stipendi;

2, Consistenza e variazioni dello stock dea
beni durevoli;

3. Diffusione della proprieta’ di abitazione;

4, Consistenza di biglietti in possesso della
famiglia;

5. Consistenza dei crediti a medio e lungoter
mine ;

6. Consistenza depositi a risparmio;

7. Consistenza dei depositi a vista;

8. Portafoglio titoli.

Per quanto riguarda l’ultimo punto: portafoglio ti
toli, tenendo conto della bassa rilevanza del fenomeno
si sono avuti risultati puramente indicativi, quindi non
confrontabili con i risultati della precedente 1indagi-

nel

E’ stato, infatti, tenuto sempre presente l’obiet-
tivo di rendere 1 risultati comparabili con quelli del-

la rilevazione dello scorso anno.
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METODOLOGIA

Il metodo seguito per la determinazione del piano
di campionamento e’ del tipo a piu’ stadi, con strati-
ficazione delle unita’ del primo stadio e scelta ca-

suale delle unita' del primo e del secondo stadio.

L’unita’ del primo stadio e’ rappresentatadal co-
mune, che, come e’ noto, costituisce la minore unita'’

amministrativa italiana.

Quali unita’ del secondo sono state assunte le fa

miglie residenti nei comuni,

1. Primo stadio di campionameanto

La stratificazione dei comuni e’ stata effettua-

ta sulla base di due elementi principali‘:
a, circoscrizioni geografiche di appartenenza (*);
b, classi di ampiezza demografica,.

I dati impiegati per ottenere la suddivisione in
dicata sono quelli forniti dall’ISTAT.

Quali unita’ del primo stadio sono stati conside
rati tutti i comuni italiani esistenti alla data del

censimento 1961, stratificati nell’ambito di ciascuna

(*) - Le grandi circoscrizioni geografiche considerate sono:

NORD OCCIDENTALE: Piemonte, Val D’ Aosta, Lombardia, Liguria;

NORD ORIENTALE: Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Veneto,
Emilia e Romagna;

CENTRO: Toscana, Umbria, Marche, Lazio:

SUD: Abruzzi e Molise, Campania, Puglie, Basilicata, Calabria;

ISOLE: Sicilia e Sardegna.
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circoscrizione geografica secondo le classi di ampiezza

demografica, secondo il grado di ruralita’ e quindi se-

condo la presenza o no di almeno uno sportello bancario.

Sono stati

5y ]
i
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in tal modo individuati:

strati riguardanti le circoscrizioni geogra-
fiche;
strati riguardanti l’ampiezza demografica dei

comuni e precisamente'’:

1 5.000 abitanti
2% Comuni da  SHo001L ca 20,000 abitanti
3 - Comuni da 20,001 a 50,000 abitanti
4
5

- Comuni fino

»

- Comuni da 50,001 a 200.000 abitanti
- Comuni con oltre 200,000 abitanti

strati riguardanti la percentuale della popo-
lazione attiva residente, addetta all’agricol

tura e precisamente':

1 = Fino al 20%
2 - Da 21% al 50%
8 o 016 el u] SRS

strati riguardanti la presenza o no di almeno

uno sportello bancario.

In totale nel primo stadio sonostati individuati 150

strati.

I comuni sono stati numerati progressivamente in o-

gni strato

e, ai fini del campionamento, ne sonostati se

lezionati 175, (Il numero delle interviste e' stato distribuito proporziongl-

mente al peso demografico di ogni stratol.

2. Secondo stadio di campionamento

Unita'

del secondo stadio di campionamentoe’ consi-

derata la famiglia intesa come “un insieme di persone le-

gate da vincoli di matrimonio, parentela, affinita’, af-
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filiazione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed
aventi dimora abituale nello stesso comune e che normal-
mente provvedono al soddisfacimento dei bisogni mediante
la messa in comune di tutto o parte del redditoda lavoro
o da capitale da essi percepito. Fanno altresi’ parte
della famiglia le persone di servizio, purche’ risultino
coabitanti con la famiglia in questione, nonche’ i pen-
sionati. Resta inclusa, come caso limite, anche la fa-
miglia composta da una sola persona, cosa che si verifi-
ca' quando un individuo provvede ai propri bisogniin tut-
to o in parte mediante il proprio reddito da lavoro o da

n

patrimonio (b

Per quanto riguarda la scelta dell’unita’ base del
campionamento cosi’ definita, essa viene effettuata me-
diante l’estrazione di altrettanti nominatividalle liste

elettorali.

Tale procedimento trova una giustificazione pratica

e metodologica, infatti:

- l’accessibilita’, consentita dalla legge, ad e

lenchi completi e costantemente aggiornati, qua

li sono le liste elettorali, consente la forma
zione di un campione della popolazione adulta su

basi rigorosamente probabilistiche;

- dal nominativi individuati tramite le liste elet
torali si puo’ risalire, con opportuni procedi-
menti, ad un campione rappresentativo delle fa-

miglie, secondo quanto sara’ espostonel paragra

fo successivo.

In sostanza la procedura adottata per l’estrazione

dei nominativi e’ la seguente:

l, il numero degli elettori da estrarre in ciascu-

no strato (n;) e’ stato calcolato proporzional

(*) = La definizione di famiglia e’ guella elaborata dall’ ISTAT, X Censimento Genera
le della popolazione.
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mente al numero delle famiglie esistenti nello
strato considerato, rispetto al totale naziona

le;

il numero di individui da estrarre a sorte 1in
ciascuna sezione elettorale (K) e’ stato deter-
minato in modo da evitare accentramenti di in-
terviste;

Iby

il rapporto ha permesso di determinare 1l

numero delle sezioni elettorali da prendere 1in

considerazione in clascuno strato;

le sezioni elettorali di tutti i1 comuni estrat
ti a sorte nello strato iesimo sono state ~nu-
merate progressivamente e quindi, si e’ proce-
duto alla estrazione casuale dellesezioni nel

le quali concentrare le interviste;

le liste maschili e femminili di ciascuna se-
zione sono state considerate come un unico e-

lenco comprendente M individui;

con il rapporto_ﬂ—(arrocondato all’unita’ in-
feriore) si e’ stabilito il modulo di salto
per l’estrazione dei nominativi a partire dal
numero Z, estratto a sorte e comunque minore o

uguale a K;

il nominativo estratto e’ valso ai fini della
identificazione della famiglia, della quale si
e’ intervistato il capofamiglia e tutti gli
altri componenti che percepiscono redditi da
lavoro o da capitale,. 1
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ASPETTI OPERATIVI

Riteniamo opportuno fornire ora un breve cenno su-

gli aspetti relativi al questionario, alla esecuzione del

le interviste ed alla presentazione dei dati.

Per quanto riguarda i questionari utilizzati essi

sono stati due di colore diverso (bianco e verde).

Infatti, nell’ambito di ogni famiglia individuata
sulla base del nominativo estratto a sorte dalle liste
elettorali, sono stati intervistati il capofamiglia con
il questionario bianco e, con i1l questionario verde, tut
ti i componenti la famiglia percettori di redditoda la-
voro o da altre fonti come capitali, affitti, pensioni,

ECC .

I due questionari sono rimasti per motivi di com-
parabilita’, sostanzialmente identici a quelli utilizza
ti lo scorso anno, ma sono stati formalmente modificati

in alcune domande.

Prima della formulazione del questionario definiti
vo si e’ creduto opportuno effettuare un pre-test con 44
interviste di prova, si 'sono in tal modo ottenuti vali-
di elementi di giudizio per apportare ulteriori miglio-
ramenti e per avere idee precise sulle difficolta’' del-

la rilevazione.

Considerate tali obiettive difficolta’ dovute alla
trattazione di argomenti molto delicati con la conse-
guente necessita’ di affrontare e superare la reticenza
degli intervistandi a dichiarare il vero (soprattuttoper le do-
mande di carattere economico) si e’ stabilito di addestrare tutti

gli intervistatori nella maniera piu’ completa,



LA (i CISER - Roma

La funzione dei briefings non e’ stata solo istrut

tiva, ma anche selettiva.,

Le citta’ sedi di briefings sono state: Milano,
Torino, Genova, Vicenza, Bologna, Firenze, Ascoli Pice-

no, Napoli, Bari, Cosenza, Palermo e Roma,

I briefings sono stati condotti dai due funzionari
del CISER, il Direttore Responsabile della ricercaed 1l
Capo Ufficio Intervistatori, coadiuvati da due funziona
ri della BANCA D’ ITALIA.

Prima di attuare i briefings e’ stata tenuta, pres
so la sede del CISER, una riunione a cui hanno parteci-
pato tutti i funzionari incaricati , Tale riunione ave-
va.1l fine di coordinare il lavoro e di concordare le
disposizioni da impartire agli intervistatori inmodoche
fosse garantito un uniforme comportamento ed interpreta
zione del questionario da parte di tutti gli intervista

tori partecipanti all’indagine,

La rilevazione dei dati e’ stata eseguita nel pe-
riodo 1-20 febbraio, in 175 comuni italiani. Sono sta-
ti utilizzati 159 intervistatori in piccoli e medi co-
muni e 4 gruppi di intervistatori nelle citta’ di Mila-

no, Torino, Bologna e Napoli.

Le interviste utilizzate per l’elaborazione dei da
ti sono state:
2.995 questionari bianchi
1,799 questionari 'verdi

per untotale di 4.794 interviste
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ELABORAZIONE DEI DATI

Per ridurre i tempi di elaporazione i questionari

sono stati per la maggior parte precodificati,

La codifica e la perforazione delle schede e’ av-
venuta nella sede del CISER con personale della Socie-
ta’ in modo da rendere possibile un controllo qualita-

tivo dei questionari.

Ciascun questionario ha richiesto l’impiego di di

verse schede meccanografiche. In particolare per cia

~scun questionario bianco sono state utilizzate 4 sche-

de e per ciascun questionario verde 3 schede,

Durante l’esecuzione di queste fasi si e’ studia-
ta la composizione del campione rispetto a certi para-
metri. Si e’ ipotizzata infatti una possibile distor-

sione dovuta a fattori di natura operativa.
Si e' supposto:

1. Una distorsione nella distribuzione delle

famiglie per numero componenti.

2, Una sottostima delle famiglie abitanti in

case sparse,

3. Una insoddisfacente distribuzionedelle fa

miglie per classi di reddito.

L'errore nella distribuzione delle famiglie per nu
mero di componenti e’ dovuto alla diversa probabilita’
che le famiglie di differente ampiezza hanno di entra-
re a far parte del campione.

Come abbiamo gia’ indicato, le famiglie da pren-
dere in considerazione vengono individuate estraendo

dalle liste elettorali un certo numero di nominativi.



=8 - CISER - Roma

E’ evidente che le famiglie con 3 o 4 membri al di so-
pra dei 21 anni (elettori) hanno una probabilita’di es
sere incluse nel campione rispettivamente 3 o 4 volte
superiore a quella delle famiglie con un solo componen
te al di sopra dei 21 anni. Di conseguenza esse figu-
rano nel campione con un peso superiore rispettoaquel-

lo che hanno nell’universo.

A parte questa distorsione, valutabile daltra par
te con precisione, altri vantaggi pratici e metodologi
ci giustificano l’adozione di tale procedimento di e-

strazione delle famiglie.

Per quanto riguarda la sottostima delle famiglie
abitanti in case isolate o sparse, essa e’ dovuta uni-
camente a fattori di ordine prético. Spesso, infatti,
la mancata intervista e’ dovuta o alla negligenza del-
l’intervistatore il quale preferisce un lavoro piu’ co
modo o alla effettiva difficolta’ di raggiungere inter

vistandli abitanti in case 1solate.

La distorsione nella distribuzione delle famiglie

" che ricorre in qual

per classi di reddito e’ un “bias
siasi ricerca in cui gli obiettivi da raggiungere sono
di carattere economico finanziario. Questa distorsio-

ne e’ da attribuirsi a tre elementi- principali:

1 - Reticenza
2 - Assenza per motivi di affari
3 - Assenza per motivi di lavoro

I primi due sono riscontrati particolarmente nel-
le famiglie di condizione socio-economica superiore e
medio-superiore, il terzo nelle famiglie di condizione

socio-economica inferiore.

Mentre per le assenze delle persone da intervista

re, non si e’ potuto far altro che concedere proroghe
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agli intervistatori prolungando il previsto periodo di
rilevazione, per il fenomeno della reticenza si e’ agi-
to nella direzione di un miglioramento qualitativo de-
gli intervistatori e sulla gia’ accennata diversa for-
mulazione di alcune domande del questionario., I buoni

risultati per alcuni fenomeni,sono stati evidenti.

Certamente non si puo’ dire che i dati dell’inda-
gine non siano affetti da un atteggiamento di autodife-
sa che e’ non solo caratt%ristico degli Italiani, ma e’
stato rilevato da autorevoli ricerche svolte intutto il
mondo ed in special modo negli USA.

I1 controllo dei risultati, sulla base delle ipo-
tesi sopra indicate, ha dimostrato la reale esistenza di
tali errori ma in una misura inferiore a quella suppo-

sta.

Il campione infatti, ha fornito dei dati sufficien
temente attendibili sulla distribuzione delle famiglie
per condizione socio-economica, mentre per quanto ri-
guarda la sottostima delle famiglie abitanti nelle case
sparse si e' proceduto a correggerla con un sistema di

ponderazione delle schede.

La distorsione della distribuzione delle famiglie
per numero deli componenti si sarebbe potuta eliminare sia
operando sui dati originali (mediante ponderazione) che nel cor-

so delle elaboraz ioni_ (mediante duplicazione e/o eliminazione di schede).

Per ragioni di praticita’ fra i due metodi la pre-
ferenza sarebbe stata accordata al secondo sistema il
quale avrebbe consentito, una volta effettuate le dupli-
cazioni e/o le eliminazioni di schede, di ottenere auto
maticamente 1 risultati relativi ai differenti strati

considerati,

Non si e’ creduto opportuno adottare pero’ questo

sistema.
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E’ stato concordato di eliminare a posteriori - in

sede di analisi dei risultati - l'incidenza delle i -
storsioni. Infatti tutte le tabelle relative ai valo-

ri sul totale riportano l'incrocio con il parametro nu-
mero componenti. Quindi, per ogni gruppo di famiglie
appartenenti alle varie classi, si e’ calcolato peri fe-
nomeni di tipo quantitativo il valore medio e lo scarto

quadratico medio.

L’elaborazione dei dati e’ stata eseguita dal Centro
di Elaborazione Dati del CISER su un Elea G.E. 118.

PRESENTAZIONE DEI DATI

L’indagine e’ presentata come segue:

a) Nota tecnica
b) Valori sul totale (6 volumi)

¢) Piano degli incroci (6 volumi)

Tutte le elaborazioni sono state eseguite secondo il
piano di lavoro fornito dai funzionari del Servizio Studi

Economia Italiana della Banca d’Italia.

Yalori sul totale

Le tabelle riportano per ogni domanda le frequenze e
spresse in valore assoluto., Come gia' detto i dati sono
stati analizzati in funzione del numero dei componenti del

le famiglie prese in considerazione.

L’ordine delle tabelle corrisponde all’ordine di pre-
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sentazione delle domande poste in fase di intervista.

Le tabelle sono suddivise in sei volumi dei quali

tre in _ valori assoluti e tre in valori percentuali.

Yol. i Notizie sul capofamiglia (questionario bianco)

Vol., 2 Notizie sugli altri membri in reddito

(questionario verde)

Vol. 3 Notizie sulla famiglia (consolidamento dei que

stionari bianchi e verdi della stessa famiglia).

Come gia’' detto in ogni tabella nella quale il fe
nomeno da prendere in esame e’ di tipo economico e/o
finanziario sono stati riportati i valori medi e gli

scarti quadratici medi.

Lo scarto quadratico medio dei fenomeni e’ stato

calcolato con la nota formula:

n 2
Z_ (xi - J“f) fxi
o= i
£ n
D) £x
g
dove: Of e’ lo scarto quadratico del fenomeno
Mf e' il valore medio del fenomeno
X i e’ il valore centrale delle classi da consi

derare (in numero di n..)

fx; e'la frequenza con cui si manifesta il fe-

nomeno nell’ambito delle varie classi x;.

E’ da tener presente che volendo analizzare lo scar

to quadratico medio dalla media del fenomeno si dovra’
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eseguire la seguente operazione:

dove : Na=toa 5 fx
i

Piano degli incroci

Questi volumi comprendono la presentazione dei fe-
nomeni piu’ interessanti analizzati secondo i parametri
indicati dal Servizio Studi Economia della Banca d’'Ita

lia.

I risultati sono stati espressi in valore assoluto
ed in percentuali per permettere una maggliore facilita’

di analisi.

Anche in questi volumi sono stati riportati i valo
ri medi e gli scarti quadratici medi per quelle tabelle
che si riferiscono a fenomeni di carattere economico e/o

finanziario.
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CISER | Latrulglla e’ %tatc;lalilndil\iiduata
CENTRO ITALIANO STUDI E RICERCHE S.D.A. e ol e B b ‘f:tiggf"lg I‘:_“" ¢ dalla lagew 6~
Via Paganini, 7 Tel. 850606-868047-860554 pue bl el - g
PEOVINCIOS S coias b o i nsoni
R O M A 11 nominativo effett. N, sevess
mta: L R N N R R A A I )

Il nominativodiriser. N. +sesses

Ind, C/538/1.67

IntervisStatore: ..vsisevesassosassssassensasess

LA NOSTRA SOCIETA® STA SYOLGENDO UN‘INDAGINE STATISTICA SU ALCUNI PROBLEMI ECONOMICI DI GRANDE ATTUALITA'. MIGLIAIA
DI PERSONE SCELTE A CASO IN TUTTA ITALIA VENGONO INTERVISTATE IN QUESTI GIORNI SULLO STESSO ARGOMENTO. LE RISPOSTE
DA LEI DATE SONO ESTREMAMENTE RISERVATE E RIMANGONO SOTTO IL VINCOLO DEL SEGRETO PROFESSIONALE.

VUOLE PER CORTESIA ANCHE LEI COLLABORARE CON NOI RISPONDENDO A QUALCHE DOMANDA?

A - STRUTTURA DELLA FAMIGLIA

MEMBRI . MEMBRI NON TOTALE
CAPOFAMIGLIA| OCCUPATI OCCUPATI NEMBRI
GRUPPI DI ETA' 82 b Y
M F M F M F N F
Fino & 14 anni 1 1 sonsnlocese lhoees | awsns fowsns foaonsns
Da 156 a 17 anni 2 2 sevasloeans Javise |ovoes Jonssa laanane
Da 18 a 20 anni 3 3 cnvas fovans Joosnn Jossne fovura fonnans
Da 21 a 30 anni 4 4 sesasfosene foanna Jecena faaans fsoeans
Da 31 a 40 anni 5 5 sssas Jovees Josnes |oonaa Jannee Jasenne
Da 41 a 50 anni 6 6 coven Jocnae Joosue Juvans Javana lennsnan
Da 51 a 65 anni 7 7 ) Dogaferins « (G ARSI Bt e P L it A
Oltre 65 anni B B esevry bevanmn [oavas ieasfunaie Resssue
Totale

(1) - Si intendono membri occupati sia i percettori di reddito da lavoro che daaltre fonti (capitali, affitti, etc.)

SPAZIO RISERVATO ALL'INTERVISTATORE: Nella famiglia individuata dal nominativo prescelto, devono essere intervi-
stati, oltre al capofamiglia, tutti gli altri membri occupati o comunque percettori di reddito a qualsiasi tito—
lo, in eta’ superiore ai 18 anni: (i membri occupati’ in eta’ tra 14 e 18 anni devono essere intervistati solo se
lavorano in via continuativa). I coadiuvanti non devono essere intervistati.

N® dei membri da intervistare (C.F. e altri membri in reddito) e Eay-y atyw
di cui: intervistati sraeie gm e
non intervistati

Motivo della mancata intervista di uno o piu' altri membri in reddito N® mancate interv.
la 2a

a - assente al momento dell’intervista e al contatti successivi, ma convi-

vente abituale. 1 1
b - assente ma non convivente abituale.
¢ - rifiuta di rispondere alle domande. 3 3
d - eta’ compresa tra 14 a 18, occupato saltuariamente o comungue con un

reddito trascurabile, 4 4

e - coadiuvante
f - altri motivi (schJ R R R I R R R S I R R R R

Classificazione socio-economica della famiglia intervistata. UBICAZIONE DELL' ABITAZIONE
La famiglia intervistata abita:

Inferiore
Media-inferiore Nel centro abitato del Comune
Media In una frazione o borgata

Media-superiore In una cesa isolata

Superiore

o O B =
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B - POSIZIONE NELLA PROFESSIONE DEL C.F.

2c- IL PROPRIETARIO DEL SUO APPARTAMENTO E':

Oltre

Imprenditori 1 Un privato 1
Liberi professionisti 2 Una societa' (impresa di costruzione, so
Dirigenti 3 cieta’ immobiliare, bance, societa' dI
assicurazione, fondo pensioni etec.) 2
THegat $ Ente pubblico (INPS, INA-Casa, INCIS, En
Lavoratori in proprio 5 ti locall) 3
Lavoratori dipendenti 6 {153 TET T e R e R A R SR “
Categorie non professionali (pensiona-
tiichenoptantls onkalinghis, 9tos) i 3 - RIENTRA NEI SUOI PROGETTI ACQUISTARE NEL PROSSI-
1n opros di priss occupenicns : MO FUTURO UN APPARTAMENTO DOVE ANDARE A VIVERE
NOTA - Se disoccupato indicare l'ultima professione CON LA SUA PAMIGLIA?
—~ esercitata. §1 (dom. 3a) 1
No (dom. 6) 2
C - SETTORE DI ATTIVITA® ECONOMICA DEL C.F.
Se *SI™:
ARFCROLENES, TORVTRE S TIMADE 1 | 3a- QUANDO PENSA DI POTER EFFETTUARE L'ACQUISTO?
Industria e artiglanato (a) 2
Pubblica amministrazione 3 Nel corso del 19867 1
Altre attivita' (b) 4 Nel corso del 1968 2
E=—————mm Dopo 11 1968 3
(a) - Comprende: industrie estrattive, industrie mani —
fatturiere, industrie delle costruzioni e della 3b- LEI PENSA DI AVVALERSI PER TALE ACQUIETO DELLE
installazione di impianti, produzione e distribu AGEVOLAZIONI STATALI (mutui a tassi di favore)?
zione di acqua.
- 81 1
(b) - Comprende: commercio, trasporti e comunicazioni, No 2
credito, assicurazioni e gestioni finanziarie, Noo S50 3
servizi e attivita' sociali varie.
Se di proprieta’:
- - ’ . - L4 -
Attivita’ immobiliari 4 - QUANDO HA ACQUISTATO O COSTRUITO L'APPARTAMENTO
AT Ad HPPJ\RTAHENTC" DOVE ABITA LA SUA FAMIGLIA E': DOVE ABITA?
In affitto (1) (dom. 2) 1 1966 1
Di proprieta’ (del C.F. o di 1065 B
altro membro coabitante) (2) (dom. 4) 2 1964 3
Altro titolo (3) (dom. 6) 3 1963 4
1962 5
NOTA: (1) - Comprese le abitazioni affittate a con- 1961-1948 8
dizioni d; favore 3 Prima del 1048 (don. 6) 7
(2) - Comprese le abitazioni a riscatto, que
% g:'quistate oo Blgamnte dilasiandto Ereditato, in dote etc. (dom. 6) 8
(mutui), mueldx proprieta’ d?‘ coope -
rative, di cui l'intervistato fa parte = i g -
od ‘Gncore indiviss . 4a- QUAL'E’ STATO IL PREZZ0 EFFETTIVO D' ACQUISTO O
(3) - Prestazione di servizi (portleri, quar - IL COSTO DI COSTRUZIONE DELL'APPARTAMENTO (in-
diani, coloni parziali, usogratuito, en cluso 11 valore del terreno)?
fiteusi).
Fino a 1,000,000 lire 1
Se in affitto: Da 1,000.001 a 2.000.000 lire 2
2 - 1IN QUALE ANNO HA PRESO IN APFITTO QUESTO APPARTA Da 2,000.001 & 3,000,000 lire 3
ey Da 3.000.001 a 4.000.000 lire 4
Prima del 1047 1 Da 4.000.001 a 5.000.000 lire 5
1948- 1963 2 Da 5,000,001 a 7,500,000 lire 6
Dopo 11 1063 3 Da 7,500,001 a 10.000.000 lire 1
Da 10.000.001 & 15.000,000 lire 8
2a- IL SUO APPARTAMENTO E' IN AFFITTO LIBERO O BLOC- Da 15.000.001 a 20.000.000 1ire 9
Da 20.000,001 a 30.000,000 lire 0
CATO?
In affitto libero 1 Oltre 30.000.000 1ire X
In affitto bloccato 2
Kon'=n 3 4b- QUALE RITIENE SIA ATTUALMENTE IL VALORE DELLA SUA
i ABITAZIONE?
2b-~ ANTO PAGA DI PIGIONE AL MESE? (1) g
Qu Risposta dell'int.to Valutaz.dell'in.re
Fino & 5.000 lire 1 | Fino a 1.000.000 1
ba 5.001 & 10.000 lire 2 | pa 1.000.001 a 2.000.000 2
Da 10.001 & 15,000 lire 3 Da 2.000.001 a 3.000 000 3
" - valutazione accet
P T Pl e L ¢ | pa 3.000.001a 4.000.000 4 tabile o [0
eumuuji spese  Da 20,001 a 30.000 lire 5 | pa 4.000.001 a 5.000.000 .
r condominio. . A 6 . - esageratamente er
- Da 30.001 a 45,000 lire Da '5.000.001 a 7.500,000 6 rata per eccesso” | 2
Da 45.001 a 60.000 lire 7 | pa 7.500.001 a 10.000,000 7
Ds 60,001 8 90.000 lire 8 | ba 10.000,001 a 15.000.000 8  rate per difectes | s
Da 80.001 a 120.000 lire 9 | pa 15.000.001 a 20,000,000
Oltre 120,000 1ire ® | pe 20.000.001 a 30.000.000 o
X

30, 000, 000

W N N I N O e o B B B e B B e
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dc- ATTUALMENTE L’ APPARTAMENTO E' STATO COMPLETAMENTE 5ag- QUAL'E' L' IMPORTO ANNUO DA PAGARE?
PAGATO? 10 20
si 1 mutuo  mutuo
No (dom. 5)
Fino 8 180.000 lire 1 1
Se “SI"e se l'acquisto e' anteriore al 1966 D5:-180.001 8. :349, 000 Atre 3 4
240.001 a 360,000 1
4c,- LEI HA PINITO DI PAGARE L'APPARTAMENTO NEL CORSO e e 2 ’
DEL 19662 Da 360,001 a 480.000 1lire 4 4
si Da 480.001 a 600,000 lire 5 B
No (dom. 6) 2 Da 600.001 & 720.000 lire 8 6
Da 720.001 a B40.000 lire 7 |
St sr Da 840.001 a  960.000 lire 8 8
960.001 a 1.200.000 1i
402- QUANTO HA PAGATO COMPLESSIVAMENTE NEL CORSO DELLO b8 A g o
ANNO 196672 Oltre 1,200,000 lire 0 0
Fino & 180,000 1ire 1 Se sta pagando altri debiti:
Da 180.001 &  240.000 1ire 2 5b- A QUANTO AMMONTA ATTUALMENTE IL DEBITO RESIDUO
Ds 240.001 & 360,000 1ire 3 CONTRATTO CON L' IMPRESA DI COSTRUZIONE O CON AL
Da 360,001 a 480,000 lire 4 TRI?
Da 480,001 a 600,000 lire 5
(dom. 6) Da 600.001 a  720.000 lire 6 rang Re 500.000:11xe :
Da 720.001 a 840.000 lire + Da 500.001 a 1.000.000 lire 2
Da 840,001 a 060.000 lire 8 Da 1.000.001 a 1,500,000 lire 3
Da 960,001 a 1.200.000 lire 9 Da 1,500.001 a 2.000,000 lire 4
Oltre 1.200.000 1ire 0 Da 2.000.001 a 3,000.000 lire 5
Da 3.000,001 a 4,000,000 lire ]
Se 1'appartamento non e’ ancora completamente pa- D#4..000.001- 25,000,000 1ire 1
gato. Oltre 5.000.000 lire 8
5 - QUAL'E' STATO L' ANTICIPO VERSATO ALL' ATTO DELL' AC
QUISTO? ' Se sta pagando il canone di riscatto:
Fino = 500.000 lire 1 S5c- QUANTO PAGA AL MESE?
Da 500,001 a 1,000,000 lire 2 o 0
Da 1.000,001 a 1.500,000 lire 3 fe = v z.n e &
Da 1.500,001 a 2,000,000 lire 4 o 5'001 AR 2
pa 2.000,001 a 3,000,000 lire 5 D10 1 3 ;:‘Egg 1318 3
Da 3.000.001 a 4.000,000 lire 6 i 1:‘22 S e as i
Da 4.000.001 a 5.000,000 lire 7 a0 00 e ahan Mate .
oltre 5.000.000 lire 8 Da 45.001 a 60.000 lire 6
Da 60.001 a 90,000 lire 5 !
Oltre 90,000
Ga- QUALI DELLE SEGUENTI FORME DI INDEBITAMENTO HA tire g
CONTRATTO? (anche piu’ risposte ). 2
A tutti:
) A NG DD (dom. Saj)| 1 | '6.- pr QUANTI VANI UTILI E DI QUANTI VANI ACCESSORI
Sta pagarido oltr i debiti cons E' COMPOSTA LA SUA ABITAZIONE?
Impresa di costruzione (dom. 5b) 2
Ente presso cui lavora (ces- Vani Vani
sione del quinto), familia utili accessori
ri, amici {dom. 5b) 3
Sta pagando il canone di riscatto (dom. 5c) 1 vano 1 1
2 vani 2 2
Se ha in corso uno o piu’ mutui: 3 vani 3 3
5a;- CON QUALE BANCA O ISTITUTO HA CONTRATTO IL MUTUO s A 4
(o 1 mutui)? 5 vani 5 5
1° 20 6 vani 6 6
mutuo mutuo T vani 7 7
B vani 2] B
Istituto di credito fondiario (1) 1 b sipiu® vani 9 >
Aziende di credito 2 2
Cassa Depositi e Prestiti 3 3 Per vano utile si intende una stanza che abbia
Istituto di previdenza e assicura- luce ed aria diretta e sia sufficiente a conte
e 4 4 nere un letto (compresa la cucina se ha i re-
uisiti indicati saeru). Per vano dccessorio:
Altri :stituti finanziari non ha_m- g : atrine, bagni, anticamere, corridoi etc, )
car
INCIS, INA-Casa, GESCAL 6 6
T - NEL CORSO DEL 1966, LA SUA FAMIGLIA HA SOSTENU-
(1) - Comprese sezioni speciali Credito Fondiario (Cas TO PER L' APPARTAMENTO- IN CUI ABITA (e relativi
sa di Risparmio, co Sicilia, Banca Nazionale locali comuni e di accessa) SPESE DI:
del Lavoro, Fondiario Sardo)
5&2- PER QUANTI ANNI DEVE ANCORA PAGARE 1L MUTUO/I? & - manutenzione ordinaria (tinteggiatura pa-
reti, sostituzione infissi, etc.) 1
Fino a '§ anni ; b - riparazioni streordinarie (rifacimento pa-
ba 6 a 10 nnn: g vimenti, installazione impianto di riscal-
g: ;é : ;g :g!}:l 1 fan:ntoi ascensore, articoli igienico-sani
ari, etc. =
Da 21 & 25 anni 5 ) |2
Da 26 a 30 anni 8 ¢ - ampliamenti (sopraelevazioni
, costruzioni
g%tf; 8 gg :::1 ; di garage e altri locall, etc.) 3
d - nessuna spesa (dom. 8) 4




=i - »
Se ha sostenuto delle spese ket
Ta- QUAL'E’ STATA LA SPESA? Se = MO
3 % . 8b,- QUANTO DEVE ANCORA PAGARE CONPLESSIVAMENTE?
Fino a 500,000 lire 1
Figo B ROGAOCET Lee S ! A Da  500.001 a 1,000.000 lire 2
Da 50.001 a 100,000 lire 2 2 2 DR EAB DL 001 8 SN0 000 irs g
De: 100,004 8 © 0200 M T AR SESY 2 - Da 1,500,001 a 2,000,000 lire 4
PATTAN 0T & A00 NI IS e : y Da 2,000,001 a 3.000,000 lire 5
TR el S A 2 % Da 3.000,001 a 4,000,000 1lire 6
Da 400,001 a 500.000 lire 8 6 6 e SR X 2
D | EA000% 8. IR0 e i e Da 5.000.001 a 10.000,000 lire 8
Da 750,001 a 1.000.000 lire 8 8 8 St T ST 2
pa 1,000,001 a 2,000.000 lire 9 9 9
Oltre 2.000.000 lire 0 0 0
A tutti:
A tutti: 9 - QUAL'E' STATA NELL'ULTIMO BIMESTRE LA SPESA PER
L’ ELETTRICITA’ PER USO DOMESTICO?
B - LA SUA FAMIGLIA POSSIEDE:
Lire al bimestre: Fino a 1.000 lire 1
Dove va  Dati in Non Da 1.001 a 2,000 lire 2
in vacanza affitto affittati e 2.001 % 87000 1ire g
a - Appartamento/i 1 1 1 Da 3.001 a 4.000 lire 4
b - Altri fabbricati (ne Da 4.001 a 5.000 lire 5
gozi, garage, magaz- ] Da 5.001 a 7.500 lire 6
zini) s 2 Da 17.501 a 10,000 lire 7
¢ - Terreni = 3 Da 10.001 a 15,000 lire 8
- peiendeugricaly . $ Da 15,001 a 20,000 lire 9
e - Ngz::m proprieta’ ¢ Oltre 20.000 lire 0
Non ricordo, non so X
Ba- QUAL'E' IL VALORE GLOBALE PER OGNI TIPO DI IMMOBI ¥
= Attivita’ finanziarie
20 5 o b Ll 10- LEI ABITUALMENTE DEPOSITA I SUOI RISPARMI ALLA
POSTA O PRESSO LE BANCHE?
Fino a 2 milioni 1 1 1 1
Da 2a 4 milioni 2 2 2 2 Posta 1
Da a 6 milioni 3 3 3 3 Banca 2
Da 6 a 10 milioni 4 4 4 4 Posta e Banca 3
Da 10 a 15 milioni 5 5 5 5 No 4
Da 156 a 20 milioni 6 ] [} 8
Da 20 a 25 milioni 7 7 " 7 11- LEI POSSIEDE QUALCUNA DELLE FORME DI DEPOSITO
Da 25 a 30 milioni 8 8 8 8 BANCARIO O POSTALE SOTTOELENCATE?
Oltre 30 milioni 9 9 9 9 .gu _?,E g
2% 3% 3%
8b- ATTUALMENTE TALI PROPRIETA’ SONO STATE COMPLETA- Deposito a risparmio (11 Em Eg 5-3
MENTE PAGATE? bretti di risparmio 1i
bero o vincolato 1 2 3
51 1 Conto corrente 1 3
No 2 Buoni fruttiferi i 2 3
No (dom. 12) Y
11a- A QUANTO AMMONTAVANO TALI DEPOSITI ALLA FINE DEL 19667
RISPARMIO IN c/C BUONI FRUTT.
L-IRE
Banc. | Post.|Banc, | Post. | Banc. | Post,
Fino a 100, 000 1 1 1 1 1 1
Da  100.001 a 200, 000 2 2 2 2 2 2
Da 200,001 a  300.000 3 3 3 3 3 3
Da  300.001 a 400, 000 4 4 4 4 4 4
Da 400.001 a 700. 000 5 5 5 5 5 5
Da  700.001 a 1.000.000 6 6 6 6 & 6
Da 1.000.001 a 2.000.000 7 7 7 7 7 7
Da 2.000.001 a 3,000,000 8 8 B 8 8 8
Da 3.000.001 a 5,000,000 9 9 9 g 9 8
Da 5.000.001 a 10.000,000 0 0 0 0 0 0
Oltre 10. 000, 000 X X X X X X
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Solo a coloro che possiedono depositi a rispar-
mio bancari o postali

1la;- PUO' INDICARMI IL TASSO DI INTERESSE CHE PERCE-
PISCE SU TALI DEPOSITI IN PERCENTUALE?

14 - IL RISPARMIO DEPOSITATO ALLA POSTA O PRESSO LE

Nota: Se nomina titoli saltare a dom. l5; se non nomina
titoli porre la domanda successiva,
R — ——

Pressio da. Prsxao-ia BANCHE FRUTTA UN INTERESSE MODESTO, SOTTO QUESTO
Posta Banche ASPETTO RITIENE CHE L’ ACQUISTO DI TITOLI (azionmi,
azioni, tel rie, titoli d -
Pino al. 1,5% 4 . obblig cartelle fondiari o i sta
f to) SIA UNA FORMA PIU" CONVENIENTE D' INVESTIMEN-
pal 1,6 al 2% 2 2 >
Dal 2.1 al 2,5% % . TO DEL RISPARMIO
Dal 2,6 al 3% 4 4 si 1
pal 3,1 al 3,5% 5 5 No (dom. 18) 2
pal 3,6 al 4% 6 8 Non so (dom. 16) 3
Dal 4,1 al 4,6% 7 7
Dal 4,6 al 5% 8 8
pal 5,1 al 6% 0 0 Se * SI'%
Oltre 8% 0 0 16 - IN PARTICOLARE, QUALE CATEGORIA DI TITOLI TRA
Non BO X X QUELLE SOTTOELENCATE RITIENE PIU' CONVENIENTE
ATTUALMENTE?
11a,~ I LIBRETTI DI RISPARMIO IN SUO POSSESSO SONO AL Azioni 1
PORTATORE O NOMINATIVO? Titoli di stato 2
Obbligazioni 3
Portatore 1
Nominativo 2 Cartelle fondiarie 4
sia al portatore che nominativo 3 Quote Cofina 5
Non so 4
11b- PER QUALI MOTIVI LEI DETIENE TALI DEPOSITI? A tutti:
16 - ATTUALMENTE LEI POSSIEDE QUALCUNA DELLE CATEGO-
Affari, lavoro 1
RIE DI TITOLI SOTTOELENCATE?
Imprevisti 2
Forma previdenziale 3
Si No
Acquisti futuri 4
Comodita’ B Axtoni 1 2
Investimento temporaneo 6 Quote Cofina . 1 2
Investimento definitive 1 Titoll di stato 1 2
Altri (spec.) ccecuveannnens 8 Obbligazioni: IRI, ENI, ENEL 1 2
"N EE R R R R E A lstlt. speciali 1 2
Industriali 1 2
12 - VI BONO ALTRI MEMBRI NELLA SUA FAMIGLIA, MI- Cartelle fondiarie 1 2
NORI DI ETA' O NON OCCUPATI, INTESTATARI DI UN DE-
POSITO BANCARIO O POSTALE? 4 i -~
----|m1 --cE ] = 16a- PUO' FORNIRCI IL VALORE DEI TITOLI DA LEI POSSE
ny nS wg DUTI ALLA FINE DEL 19662
n L] N"g
oA, og ]
io (11 d: B & Val
Deposito a risparmio ore corr.
bretti di risparmio 1I odi mercato ngﬁ:;?le
bero o vincolato) 1 2 3
PRy cmtents . * a Azioni b e R ]
Buoni fruttiferi 1 2 3
Nessuno (dom. 13) Y Quote Cofina o Tl ]
Titoli di stato & sensnsues
12a- A QUANTO AMMONTAVANO TALI DEPOSITI ALLA FINE DEL a:bligaz.i.m.i: IRI, ENI, ENEL E E T
19667 =
Istit. speciali
Presso la Presso le ¥
Posta Banche Industriali & e -l
peposito a risparmio (11 Cartelle fondiarie | ssessnsss
bretti di risparmio 11
bero o vincolato) v semsasie nesaseans
Conto corrente Do Yale s sinna (adlaentane A tuittds
Buoni fruttiferi { R A T T b
17 - RIENTRA NEI SUOI PROGETTI INVESTIRE NEL CORSO
. 3 DEL 1967 PARTE DEL SUO RISPARMIO IN TITOLI?
Titoli
13 - IL DEPOSITO BANCARIO O POSTALE RAPPRESENTA LA FOR- si 1
MA DI INVESTIMENTO PIU' SEMPLICE E DIFFUSA, CONO- No 2
SCE LEI UN MODO PIU’ CONVENIENTE D' INVESTIRE IL RI-
= | i ' indicare piu' for- ]
SPARNIOY. (3 dateryistotors zee p SPAZIO RISERVATO ALL'UFFICIO.
me d’investimento)
Acquisto di immobili (fabbricati e terreni) 1
Acquisto di titoli (dom. I5) 2
Acquisto di glole, preziosi 3
Acquisto d1 quadri d'autore, francob. rari 4
Altre fsmc., e e  F PR R T N N R R R 5
No 6
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VORREMMO ORA CHIEDERLE ALCUNE INFORMAZIONI PER RILEVARE LA DIFFUSIONE DI ALCUNI ELETTRODOMESTICI ED ALTRI
BENI PRESSO LE FAMIGLIE ITALIANE.

Beni dureveoli
18 - NEL CORSO DEL 1968 LEI HA ACQUISTATO UNO DEI SEGUENTI BENI?

Se “SI" SOLO SE A RATE
A SOSTITUI-| MODALITA® PREZZ0
0 UN PRECE-|D’AcquisTo | EFFETTIVA-
8I NO |[DENTE BENE :gﬂ'l‘lf II;AGA g; NUMERO RATE
ELENCO BENI anticieo | £ T
81 NO | CONT. | RATE ™ [FOTALE|p A pag
Radio, radiogramm., giradischi 1 2 1 2 1 2 inasepmannns fenesisnosielnseneboenos feiesans
Mobilio 1 2 1 2 1 2 R T e T I
Televisore 1 2 1 2 1 2 sssnspvinsnnlonsessasanalevivelavsse lesowsy
Macchina da cucire 1 2 1 2 1 2 S o o T o MR LT [ s
Frigorifero 1 2 1 2 1 2 R P S O R O
Lavastoviglie 1 2 1 2 1 2 sevenssvsvesfecsosceceonfecucalvcncefosnane
Lavatrice 1 2 1 . 1 2 ssvssnssnnss Jesassssonvsfossnsfonnes Joesaans
Aspirapolvere e lucidatrice 1 2 1 2 1 2 eosssesnsves Joossscncncnlvesssfocsce Joanene
Moto e scooters 1 2 1 2 1 2 I M
(1) - Al netto del valore dell ‘eventuale bene ceduto indietro.

19 - OLTRE AI BENI EVENTUALMENTE ACQUISTATI NEL 1966, LA SUA FAMIGLIA POSSIEDE QUALCUNO DEI SEGUENTI BENI?

Se " SI": ANNO DI ACQUISTO

Si No [[1965 1964 1963 1962 1961 1960 1959 FPrime

1859
Televisore 1 2 1 2 3 4 5 ] 7 8
Lavastoviglie 1 2 1 2 3 4 5 6 K B
Frigorifero 1 2 1 2 3 4 5 6 7 8
Lavatrice 1 2 1 2 3 4 5 6 7 8
Aspirapolvere e lucidatrice 1 2 1 2 3 4 5 6 7 8
Moto e scooters 1 2 1 2 3 4 5 6 7 8
Automobili 20b- MODALITA' D' ACQUISTO: la 2a 3a
aqutov. autov. autov.
20 - LA SUA FAMIGLIA POSSIEDE UNA O PIU" AUTOMOBILI?
Contanti & 1 1
Una 1 Rate 2 2 2
Due 2
Tre o piu’ 3 Nuova 1
Nessuna (dom. 23) 4 Usata 2 2 2
Se "SI 20c- QUANDO E' AVVENUTO L' ACQUISTO?
208- MARCHE E CILINDRATA: la 2a 3a
autov. autov. autov.
Fiat 1 1 1 ANNO DI SE USATA
Alfa Romeo 2 2 2 ACQUISTO
Lancia 3 3 3 ANNO ANNO DI FABER.
Autobianchi 4 4 4 18 e My 121 2a |l sa
Innocenti ] 5 5
Altre italiane 8 8 8 1966 1 1 1 1 1 1
Volkswagen 1 1 1 wes 2 l'a b2l leta
Ford 8 8 8 1964 |3 |3 |3 |3 |3 |3
Opel o 2 ./ 1963 |s |4 |4 |4 |4 |4
Simca o 0 0 1962 |5 |5 |5 |5 |5 |5
Altre straniere X X X Prima del 1962 |6 |6 |6 |6 |8 | &
Fino a 500 ce. 1 1 1
Da 501 a 770 ce. 2 9 2 21 - LE AUTO IN POSSESS0O DELLA SUA FAMIGLIA BONO BTA
Da 771 a 900 cc. 3 3 3 5 NN la 2a 3a
Da 901 a 1.250 cc. 4 4 4 qutov. autov, autov,
Da 1.251 a 1.600 cc. 5 5 5 Da lei personalmente 1 2 3
Da 1.601 & 2.000 cc. 8 6 6 Da membri occupati i 2 3
Oltre 2.000 ce. T 1 1 Da altri membri non occup. 1 2 3
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Per le successive domande occorre riferirsi solamente all'autovettura del C.F. e/o a quelle possedute da altri

membri non occupati. le domande relative alle autovetture di proprieta’ di altri membri occupati vanno formu -
late con l'apposito questionario verde. Se la famiglia possiede solo un‘auto di altro membro occupato passare a

Nota:
domanda 23.
Solo a coloro che hanno acquistato un'auto nel 1966, altrimenti passare a dom. 22,
2la- MI PUO’

INDICARE LE MODALITA' DI ACQUISTO DELL’ AUTO ACQUISTATA NEL 1866, RISPONDENDO ALLE SEGUENTI DOMANDE?

AUTO SOSTITUTISCE UNA SISTEMA DI
ACQUISTATA PRECEDENTE AUTO P AGAMENTO SOLO SE A RATE
PREZZO D1
(se muova) > N® RATE
sSe nuova [ =)
NARCA g & |e o1 acaors| sr | no | VALORE DEL & = ANTICIPO EE
S - t5e usaea |MEZZO CEDUTO E = VERSATO & % |ropae] ANCORA
E o = DA PAG.
L R A PR 1 2 e s e (S | PR RO ) R 4t R ANUORRE B el e 0 T N sl
e g 1 2 NPT T . 1 2 PR L T 1 2 sonanamnsvoslonsoe)ereseed sasend
Selo a coioro chsishuuno agcquistato a rate una 24a- OLTRE ALL' IMPORTO DICHIARATO, PERCEPISCE ALTRE
auto pel, 1364 0 ANy, ENTRATE DERIVANTI DALLA SUA ATTIVITA' LAVORATI-
22 - LE AUTO ACQUISTATE A RATE NEL 1964 0 1965 AT- VA? (straordinario, gratifiche, indennita®’ va-
TUALMENTE RISULTANO COMPLETAMENTE PAGATE? Ui e st L vitn - laverative eie. ).
si (dom. 22a) 1 si 1
No (dom. 22b) 2 No 2
Sa: WIS e S
e NER SN0 DRI RN g ) SEA TR DR 24b- IN MEDIA AL MESE A QUANTO AMMONTANO QUESTE ENTRA
L' IMPORTO MEDIO DELLE RATE PAGATE? TE?
' Fino a 5.000 lire 1
Importo medio
N° rate per rata pa 5,001 a 10,000 lire 2
Da 10.001 a 20,000 lire 3
I AL e N Da 20.001 a 30,000 lire 4
Da 30.001 a 40,000 lire 5
Se * NO": Da 40.001 a 50,000 lire 6
22b- MI PUD’ INDICARE IL NUMERO DELLE RATE ANCORA DA Da 50.001 a 60.000 lire 7
PAGARE E L' IMPORTO MEDIO PER SINGOLA RATA? pa 60.001 a 70,000 lire 8
Da 70.001 a 80.000 lire 9
i Da 80.001 a 100,000 lire 0
N° rate Importo medio
per. rata Oltre 100.000 lire X
SAFERET A R s e 24c- IL COMPENSO PER IL SUO LAVORO LE VIENE CORRISPO
STO:
Redditi da lavoro
La indaci : ’r IR A settimana 1
nostra indagine si propone di ottenere del dd- >
ti statistici sui redditi da lavoro delle varie ca Ogni quindicina B
tegorie profess.-A tal fine le porremo alcune dom. Ogni mese 3
23 - LEI ATTUALMENTE LAVORA O E' DISOCCUPATO? Non a scadenza fissa 4
ke 1 Solo per i dipendenti addetti all'agricoltura,
braccianti e mezzadri.
Disoccupato (dom. 26) 2
24d- A QUANTO AMMONTA IL VALORE DEI BENI IN NATURA E
VENTUALMENTE RICEVUTI DALLA SUA FAMIGLIA NELL'
S “Lavora ™ N UL
TIMA ANNATA?
24 - MI PUO' INDICARE QUAL'E’ IN MEDIA IL SUO GUADAGNO
MENSILE, AL NETTO DELLE TRATTENUTE? gano Bounea il dlre 4
i pa  50.001 a 150,000 lire 2
Nota: riportare al mese il reddito se riferito a pa 150.001 a 250,000 lire 3
periodo diverso, riportare il reddito mone- Da  250.001 a 400,000 lire 4
tario, con esclusione dei redditi in natura
che verranno rilevati alla dom. 24d. Da 400.001 a 600.000 lire 5
D 0. .
Fino a 45,000 lire 1 D“ :gg 00: s 800,000 lire 6
Da 45.001 a B85.000 lire 2 - . ooo.gg 8 l.ngz.oou lire 1
Da 85.001 a 125.000 lire 3 ga 1‘500‘00‘ & 1,500,000 1ire E
pa 125.001 a 175.000 lire 1 0:t PR O0T R SR GONRED Hire 9
Da 175.001 a 215.000 lire 5 il 2.000.000 1iire 0
pa 215.001 a 300,000 lire 6 i e :
B8’ 300, 001 5. 400:000/ Tiva 1 - NEL conio Dii LEI E' STATO OCCUPATO IN VIA
Da 400.001 a 500.000 1lire 8 CONTINDARLY 5.
oOltre 500,000 lire 9 1
No 2
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Se " NO': 29 - LEI PERCEPISCE:
26a~ PER QUANTI MESI NON HA LAVORATO? Si No
Interessi su depositi a risparmio
bancari o postali 1 2
Interessi su titoli a reddito fis
At Sl A R Rl B so (titoli di Stato, obbligazio
ni o cartelle fondiarie) :
Se “Disoccupato attualmente ™ Dividendi su azloni 1 2
26 - NEL CORS0 DEL 1966 LEI HA LAVORATO E PER QUANTI
MESI? 30 - LA SUA FAMIGLIA PERCEPISCE REDDITI DA AZIENDE
POSSEDUTE MA GESTITE DA ALTRI?
T o I R R si
No (dom. 31) 2
26a- PER I MESI IN CUI HA LAVORATO, QUAL'E' STATO IL
SUO GUADAGNO MENSILE MEDIO? Se "SI
30a- TIPO DI AZIENDA:
Fino a 20,000 lire 1
pa 20,001 a 30,000 lire 2 Esercizio commerciale (ristorante, nego-
Da 30.001 a 45,000 lire 3 zio, albergo, etc.) 1
Da 45,001 a 60.000 lire 4 Impresa industriale 2
pa 60,001 a 80,000 lire 5 Azienda agricola 3
pa 80,001 a 100.000 lire 8 Altre f.B.pEC.) GasssE BN Estisanedantaaut 4
pa 100,001 a 150,000 lire 7
Da 150.001 a 200.000 lire 8 30b~ QUAL’E' IL REDDITO MEDIO ANNUOQ (complessivo di
pa 200,001 a 300,000 lire 9 eventuali prestazioni in natura)?
Oltre 300,000 lire 0 Fino » 50.000 lire 1
Da 50,001 a 100,000 lire 2
26b- RICEVE ATTUALMENTE SUSSIDI DI DISOCCUPAZIONE? Da 100.001 & 150.000 lire q
Da 150.001 a 200,000 lire 4
B ba 200.001 a 300,000 lire 5
i Da  300.001 a  500.000 lire 8
Da 500.001 a 1.000.000 lire 1
A tutti: pa 1.000.001 a 1.500.000 lire 8
27 - ATTUALMENTE LA SITUAZIONE ECONOMICA DELLA SUA b8.1-500, 90178 5,800,000 11te 8
PAMIGLIA E' MIGLIORE, PEGGIORE O UGUALE A QUEL GiEre SHMO0NON 11%e v
LA DELLO SCORSO ANNO? ; .
Migliore (dom. 27a) 1 Trasferimenti
Peggiore (dom. 27b) 2 31 - LEI RICEVE UNA PENSIONE?
Uguale (dom, 28)
S5i 1
Se * Migliore: No 2
27a- PERCHE' ?
Se "SI
Aumento del numero dei membri occupati 1 31a- CHE GENERE DI PENSIONE:
Aumento di stipendio
Altre (Speci) sissssenvsraesesassanson Rensione di guArea 1
Pensione di invalidita’ e vecchiaia
Se ™ Peggiore " Altre (spec.) sicecnuciasanssacansas 3
27b- PERCHE'?
31b- QUANTO RICEVE AL MESE DI PENSIONE?
Diminuzione del numero dei membri occu
pat ! Fino a 20.000 lire 1
Diminuzione di stipendio 2 Da 20,001 a 30.000 lire 2
Per malettia o morte in famiglia 3 pa 30.001 & 40.000 lire 3
Mancanza di lavoro 4 Da 40.001 a 50.000 lire 4
Altre (spec.) it iaiimeneib s aeseas 5 Ds 50,001 & 60.000 lire 5
Da 60,001 a 70,000 lire ;]
Redditi da capitale Da 70,001 a 100,000 lire "
28 - LA SUA FAMIGLIA PERCEPISCE REDDITI DALL'AFFITTO DI Da.100.001 a 150,000 lire 8
APPARTAMENTI, ALTRI FABBRICATI O TERRENI? Pa 180,001 s 200.000 lire 9
Se “SI™ Oltre 200.000 lire 0
QUAL’E' L’ IMPORTO ANNUO? fﬁg"”—'— ﬁffbi Terreni :
: > 32 - LEI HA AVUTO ALTRE ENTRATE NEL CORSO DEL 19667
Fino a 50.000 lire 1 1 1
Da 50,001 & 100,000 lire 2 2 2 Ammontare
Da 100,001 & 150.000 lire 3 3 3
Da 150.001 a 200,000 lire 4 4 4 Da parte di parenti £e savssavssses
Da 200,001 s 300,000 lire 5 5 5 Rimessa da parenti emigrati £. s.vevsveenes
Da 300,001 a 500,000 lire ;] ] ]
pa 500,001 a 1,000,000 lire 1 1 7 fisBsgnl duipatenti Beovvercnsinnns
pa 1,000,001 a 1,500.000 lire 8 8 8 Liquidezione da cessato rap
: porto d’impiego Lo snneabvaseie
pa 1,500,001 a 2.500.000 lire 9 8 9
Oltre 2,500,000 lire 0 0 0 A raNiNpBE ) iy i s i aest B eenaenenees
No X X X
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Risparmio
33 - NEL CORSO DEL 1966 E' RIUSCITO A RISPARMIARE?

si 1
No 2

& "w SI !i:
33a- IN QUALE DELLE SEGUENTI FORME HA PREFERITO IMPIEGARE IL RISPARMIO CONSEGUITO NEL 19686? (Indicare l'ammontare)

Ammontare in

lire
Ha preferito tenere il risparmio con se’' senza
metterlo in bance o alla posta cemsssensaEBenT .
L'ha depositato alla Posta;
Depositi a risparmio B 6Taree @R R
Depositi in c/c S e e
Buoni fruttiferi AT L
L'ha depositato alla Banca:
Depositi a risparmio ssesssessssnsrans
pepositi in c/c SR S R
Buoni fruttiferi O
Ha acquistato titoli:
Azioni e quote Cofina S R 7y
Titoli di stato S AT b R
Obbligazioni e cartelle fondiarie e
Ha pagato premi di assicurazioni sulla vita per
se’ e per altri familiari e e
Ha effettuato investimenti nella Sua azienda aEnn b e R .

34 - OLTRE IL RISPARMIO DA LEI DICHIARATO, PUO' DIRMI SE ALTRI MEMBRI DELLA SUA FAMIGLIA CONVIVENTI E NON OCCUPATI, HANNO
REALIZZATO UN RISPARMIO NETTO NEL 19667

B8l: Biiaiiesinsimsesaaniass

No Y

Debici

35 - NEL CORSO DEL 1966 LEI HA RIMBORSATO TOTALMENTE O PARZIALMENTE ALTRI DEBITI OLTRE QUELLI EVENTUALMENTE GIQ’ DICHIARA-
TI PER L’ACQUISTO DELL’ APPARTAMENTO, DELL’ AUTOMOBILE E DI ALTRI BENI?

Non avevo debiti (dom, 37)
si totalmente (dom. 35a)
Si parzialmente (dom. 35a)

Se "SI":
35a- PUO’ INDICARMI L'IMPORTO COMPLESSIVO PAGATO NEL' CORSO DEL 19667

£i veveveannvarssninssasinvanas

Se ha rimborsato parzialmente i debiti:
36 - MI PUO’ INDICARE L’ IMPORTO DEI DEBITI RESIDUI ALLA FINE DEL 1966 E CON CHI LI HA CONTRATTI?

e 2 [ " -

55 - -t Hgo

- n=§ ﬁ 80w
BHZ o - 3

e |ESE | E5 | 538 |¥ed

IMPORTO Bz =8 |528 | 888

0 - om 5 = Dy

P Hez | E= e | D=9

3 Ie
Fino a  100.000 lire 1 1 1 1 1
Da 100,001 a 200,000 lire 2 2 2 2 2
Da 200,001 a 300,000 lire 3 3 3 3 3
Da 300.001 a 400.000 lire 4 4 4 4 4
Da 400.001 a  600.000 lire 5 5 5 5 5
Da 600.001 a 800,000 lire [ 6 8 6 6
Da 800.001 a 1.000.000 lire 7 " ] 7 7
Da 1.000.001 & 2.000,000 lire 8 8 8 8 8
Da 2.000,001 a 3,000,000 lire 9 ) 9 9 8
Da 3,000,001 a 5.000.000 lire 0 0 0 0 0
Oltre 5.000,000 lire X X X X X
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Aspettative
37 - PENSA CHE NEL CORSO DEL 1967 GUADAGNERA’ DI PIU' RISPETTO ALL' ANNO PRECEDENTE?

8i (dom. 37a) 1
No 2

37a- COME IMPIEGHERA' L’ AUMENTO DI REDDITO?

Risparmio

Viaggi, ferie, divertimenti
Arredamento

Abbigliamento

Vitto

Estinsione debiti

Altro [Spac.) sssivesssveins

] B O W 3 B

R R N R

Reddito globale annue

38 - LE DISPIACEREBBE INDICARE SU QUESTO CARTELLINO LA SIGLA CHE CORRISPONDE AL BUO REDDITO COMPLESSIVO ANNUO, COMPRENDEN-
% BIA I REDDITI DA LAVORO SIA I REDDITI DA CAPITALE (affitti, interessi) SIA DA ALTRE FONTI (pensioni)?

Fino

Da  300.001
Da 400,001
Da 500. 001
Da  600.001
Da 800,001
Da 1.000,001
Da 1,200,001
Da 1.500.001
Da 2.000.001
pa 2.500,001
pa 3.000,001
Da 3.500.001
Da 4.000.001
Da 4.500.001
pa 5.000,001
Da 5.500,001

300.000 lire

400, 000 lire

500.000 lire

600,000 lire

800,000 lire
1.000.000 lire
1,200,000 1lire
1. 500,000 lire
2,000,000 lire
2.500,000 lire
3.000.000 lire
3.500,.000 lire
4,000,000 lire
4. 500.000 lire
5.000.000 lire
5, 500.000 lire
6.000.000 lire

P P 0 PP PP PR P PO P PR PR R R @

Da 6.000,001 7.000,000 lire
Da 7.000.001 8.000.000 lire
Da 8.000.001 9,000,000 lire
Da 9.000.001 10, 000.000 lire

MecocHEdn P oYz ErN M2 ED QDR

Oltre 10,000,000 lire

SPAZIO RISERVATO ALL'INTERVISTATORE (da riempire ad intervista ultimata)

DURATA DELL' INTERVISTA: 0 - 10 minuti
10 - 20 minuti

20 - 30 minuti

30 - 40 minuti

40 - 50 minuti

50 - 60 minuti

Dltre 60 minuti

=] @& @& & W N -

QUALITA" DEI DATI RACCOLTI: (a giludizio dell’intervistatore)

1 - MEDIOCRE, SCARSA (l'intervistatore minifesta fastidio ed imbarazzo, le sue risposte sono
confuse, precipitose e rilevano uno scarso o nullo spirite di collaborazione).

2 - DISCRETA (l'intervistato manifesta un maggior spirito di collaborazione, anche se conti-
nua ad apparire reticente a talune domande).

2 - OTTIMA (l'intervistato comprende lo spirito della rilevazione, manifesta un certo interes
se, rivolge dominde esplicative e comunqus collabora apertamente alla riuscita dell'interv.)
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CISER
CENTRO ITALIANO STUDI E RICERCHE S.D.A. : Ls faniglia o' state individusta
via Paganini, 7 Tel. 850606-868047-860554 CoRUE: ! visseencnbisasveon] Il Tattionin g e GRR LIS ESAT
B O REA Provincid! ceeeensesavens i

I1 nominativo effett. Ni dauisse
Data: eevseeeseceneennnes Il nominativodi riser. n. .,...

Ind., C/538,1.67, A. M,

Intorvistatore: iiscssssssisesvsnsisessasssese

QUESTIONARIO RISERVATO AI MEMBRI NON CAPIFAMIGLIA OCCUPATI O COMUNQUE PERCETTORI DI REDDITO A QUAL
SIASI TITOLO SUPERIORI AI 18 ANNI E I MEMBRI TRA I 14 E 18 ANNI, SOLO SE LAVORANO IN VIA CONTINUA-
TIVA. I COADIUVANTI NON DEVONO ESSERE INTERVISTATI.

A - RAPPORTO DI PARENTELA COL CAPOFAMIGLIA: Attivita’ finanziarie
Moglie 1 1 - LEI ABITUALMENTE DEPOSITA I SUOI RISPARMI ALLA
Figlio 2 POSTA O PRESSO LE BANCHE?
Figliae 3
Altre (apecii) Gavissasanonseens 4 Posta 1
Banca 2
B - POSIZIONE NELLA PROFESSIONE: Posta e Banca 3
No 4
Imprenditori 1
Liberi professionisti 2 2 - LEI POSSIEDE QUALCUNA DELLE FORME DI DEPOSITO
BANCARIO O POSTALE SOTTOELENCATE?
Dirigenti 3
=] ] el
Impiegati 4 e S
il a3
(=}
Lavoratori in proprio 5 u‘?é o8 .
Lavoratori dipendenti 6 Deposito a risparmio (1i & & &
bretti di risparmio 1i
Categorie non professionall (pensionati, be bero o vincolato) 1 2
nestanti, casalinghe, etc.) 7 Conbo ahfrante 1 2 3
In cerca di prima occupazione 8 Buoni fruttiferi 1 2 3
No (dom. 3) Y
C - SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA:
2a- A QUANTO AMMONTAVANO TALI DEPOSITI ALLA FINE DEL
Agricoltura, caccia e pesca 1 19667
Industria e artigianato (a) 2
Pubblica amministrazione 3 Shrier
RISPARMIO c/
Altre attivita’ (b) 4 LIRE INC¢/C | pruTTIP.
SEEETg— i '
Banc |Post| Banc| Post| Banc|] Post
(a) - Comprende: industrie estrattive, industrie ma-
nifatturiere, industrie delle costruzioniedel Fino 5 100. 000 1 1 1 1 1 1
la installazione di impianti, produzione e di- pa  100.001 & 200. 000 2 2 9 9 9 9
stribuzione di energia elettrica e di gas, di- pa  200.001 &  $00.000 s |3 ¢ logi Yoo |n
stribuzione di acqua. Da  300.001 a  400.000 b e s g s
(b) - Comprende: commercio, trasporti e comunicazio- : Desisnn oaLa R aod 3 3 8 . - B
: : o (e o R R Da 700.001 a 1,000,000 6 6 6 6 6 6
ni, credito, assicurazioni e gestioni finanzia
i e S S SN F L pa 1,000,001 a 2.000.000 7 'l 7 ¥i 1 vi
rie, servizi e attivita' sociali varie.
Da 2.000.001 a 3.000.000 8 8 B 8 8 8
Da 3.000.001 a 5.000.000 9 9 9 ] 9 9
D - SESSO: Da 5.000.001 a 10,000.000 0 0 0 0 0 0
Maschio : Oltre 10. 000, 000 x Ix Ix |Ix |x|x
Femmina 2
Solo a coloro che possiedono depositi a rispar-
E - ETA": mio bancari o postali:
251- PUO’ INDICARMI IL TASSO DI INTERESSE CHE PERCE-
D -1 18 EIR0MS AR RGNS 3 PISCE SU TALI DEPOSITI?
Oltre 10 fino a 20 anni 2 Presso la Presso le
Posta Banche
Oltre 20 fino a 30 anni 3
: Fino al 1,5% 1 1
Oltre 30 fino a 40 anni 4 pal 1 6' al 2% 9 2
Oltre 40 fino a 60 anni 5 pal 2,1 al 2,5% 3 3
Oltre 50 fino a 60 anni 8 DRARAS A% s :
pal 3,1 al 3,5% 5 5
Oltre 60 fino a 65 anni 1 pal 3,6 al 4¢ 6 6
Oltre 65 anni 8 Dal 4,1 al 4,5% 7 7
Dal 4,6 al 5% B B
Dal 5,1 al 6% 9 ]
3 Oltre 6% 0 ]
Non so0 X X
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28, I LIBRETTI DI RISPARMIO IN SUO POSSESSO SONO AL Se “SI™
PORTATORE O NOMINATIVO? 5 - IN PARTICOLARE, QUALE CATEGORIA DI TITOLI RITIE-
NE PIU' CONVENIENTE?
Portatore 1
Nominativo 2 Azioni 1
Bias al portatore che nominativo 3 Titoli di stato 2
Non so 4 Obbligazioni 3
Cartelle fondiarie &
2b- PER QUALI MOTIVI LEI DETIENE TALI DEPOSITI? Quote Cofina B
Affari, lavoro 1 .
A tutti:
Imprevisti 2
Forma previdenziale 3 6 - ATTUALMENTE LEI POSSIEDE QUALCUNA DELLE CATEGORIE
Acquisti rutert 4 DI TITOLI SOTTOELENCATE?
Comodita’ 5 Si No
Investimento temporaneo 6
Investimento definitivo | Azioni 1 2
Altri (speC.J' B R R . B Quote Cofina 1 2
- Titoli di stato 1 2
Titoli '~ Obbligazioni: IRI, ENI, ENEL 1 2
Istit. speciali 1 2
3 - IL DEPOSITO BANCARIO O POSTALE RAPPRESENTA LA FOR
; Industriali 1 2
MA DI INVESTIMENTO PIU" SEMPLICE E DIFFUSA, CONO-
5 E Cartelle fondiarie 1 2

SCE LEI UN MODO PIU' CONVENIENTE D’ INVESTIRE IL RL

SPARMIO? (1'intervistato puo’. indicare piu® for-

R nvest Laehito ) 6a- PUO’ FORNIRCI IL VALORE DEI TITOLI DA LEI POSSED[

TI ALLA FINE DEL 19667
Acquisto di immobili (fabbricatie terreni) 1
Acquisto di titoli (dom. §) 2 ?c;liore co:r. Val'ori
odi mercato nomina
Acquisto di gioie, preziosi 3 v =
Acquisto di quadri d'autore, francob. rari 4 Azioni £ 5 3 R [ ]
Altre (Bpaci) isisueecssvicisesssvesvaiiss 5
£ Quote Cofina |
No 6
Titoli di stato &
Nota: Se nomina titoli saltare a dom. 5, se non nomina Obbligozioni: IRI, ENI, ENEL I srarsaaas
titoli porre la domanda 4.
' Istit.spectals M ...
4 - IL RISPARMIO DEPOSITATO ALLA POBTA O PRESSO LE BAN Industriali . AN

CHE FRUTTA UN INTERESSE MODESTO, SOTTO QUESTO ASPET

70, RITIENE CHE L' ACQUISTO DI TITOLI (azioni, ob- Cartelle fondiarie 2

bligazioni, cartelle fondiarie, titoli di stato)

BIA UNA FORMA PIU’ CONVENIENTE D' INVESTIMENTO DEL A tllt«ti%

RISPARMIO? 7 - RIENTRA NEI SUOI PROGETTI INVESTIRE NEL CORSO DEL

51 1967 PARTE DEL SUO RISPARMIO IN TITOLI?
No (dom. 6) 2
Non so (dom. B) 3 81 1
No 2
Beni durevoli
8 - NEL CORSO DEL 1966 LEI PERSONALMENTE HA ACQUISTATO UNO DEI SEGUENTI BENI?

Nota all’ intervistatore: Controlli che tali m:-iuisti non siano gli stessi dichiarati dal capofamiglia; se piu' menm-
bri (compreso il capofamiglia) partecipano alla spesa per l'acquisizione del bene rivoige-
re le domande solo al capofamiglia; se invece il capofamiglia non partecipa in alcun modo
all ,ur:quista. rivolgere le domande a quel membro che ha dato il maggior contributo meneta-
rio).

Se “SI" SOLO SE A RATE
HA SOSTITUI- MODALITA' PREZZO
TO UN PRECE- D' ACQUISTO EFFETTIVA-
ELENCO BENI s1 | No |DENTE BENE MENTE PAGA = |NUNERO RATE
NC 10 (1) anticreo | 8%
& ANCOR A
s1 NO | CONT.| RATE = |roraE| i pad

Radio, radicgramm., giradischi 1 2 1 2 1 2 frassivisassaleivivsewese |onenelonesaifesnins

Mobilio 1 2 1 2 1 R B SN [ R [ ISt R

Televisore 1 2 1 2 1 2 S sene Prvedanissin e lananv ihyanselabaes

Macchina de cucire 1 2 1 2 1 2 sesensaanees Fevassasnseofovaselonssardossnne

Frigorifero 1 2 1 2 1 2 semepeininseloeansesnsiofosasafonsonelaeeens

Lavastoviglie 1 2 1 2 1 2 e revyis Leorsisindnieiltsans fesvnshlssenss

Lavatrice 1 2 1 2 1 2 sssesvnssoss fussnasessnsfevesaloneresrenena

Aspirapolvere e lucidatrice 1 2 1 2 1 2 e TRt g pE e Dol ST PoTrie e

Moto e scooters 1 2 1 2 ) & 2 esnssnesnnnas foovannsnsanflosnen Juannas Josesns

(1) - Al netto del valore dell'eventuale bene ceduto indietro.
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S,
Automobili 9c- MODALITA' D' ACQUISTO:
9 - LEI POSSIEDE M UN’ AUTOMOBILE? Contanti
Rate 2
s8i 1 *
No (dom. 12) Mo 1
Usata 2
Se '» ST
98- MARCA: 9d- QUANDO E’ AVVENUTO L'ACQUISTO?
Fiat 1
Alfa Romeo 2
Lancia 3
Autobianchi 4 iR SE USATA
Innocent i 5 ANNO ACQUISTO| ,ono b1
Altre italiane 6 FABBRIC.
Volkswagen 7
Ford 8 1666 1 1
opel 9 1965 2 2
Simca 0 1964 3 3
Altre straniere X 1963 4 4
1962 5 5
fb- CILINDRATA: Prima del 1962 6 . 6
Fino a 500 cc, 1
pa 501 a 770 cc. 2 10 - LA SPESA PER L' ACQUISTO DELLA SUA AUTO E' STATA
Da 771 a 900 cc. 3 SOSTENUTA DA LEI PERSONALMENTE?
Da 801 a 1.250 cc. 4
Da 1,251 a 1.600 cc. 5 si (dom. 10a) 1
Da 1.601 a 2,000 cc. 6 No (dom. 12) 2
Oltre 2.000 cc. 7

Se "SI~ porre le domande successive solo a coloro che hanno acquistato un‘auto nel 1966.
iUa- MI PUD" INDICARE LA MODALITA' DI ACQUISTO DELL' AUTO ACQUISTATA NEL 1966, RISPONDENDO ALLE SEGUENTI DOMANDE?

SOSTITUISCE UNA SISTEMA DI
ACIIRTATA PRECEDENTE AUTO PAGAMENTO ROLD K A RATR

PREZZO DI

LISTINO -

(se nuova = £ < |NUMERO RATE
< | < st | wo | vALoRE DEL| = | E | antIcIPO | B E
Z & ?m ACQUIS. MEZZ0 CEDUTO g = VERSATO g: ANCOR
= | 8 Sa srate S = |TOTALED, pAG

Autovettura

-
[ =]
—
b

sEsmssasanen 1 2 TR CER RN I RO D]

Solo a coloro che hanno acquistato a rate un'‘auto nel 1964 o 1965
11 - LE AUTO ACQUISTATE A RATE NEL 1864 0 1965 ATTUALMENTE RISULTANO COMPLETAMENTE PAGATE?

81 (dom. lla) 1
No (dom. llb) 2

Sa: =8I
11a- NEL CORSO DEL 1966 QUAL’'E" STATO IL NUMERO E L' IMPORTO MEDIC DELLE RATE PAGATE?

Importo medio
No rate E:rr rata

EEEEEER R R

& " M]u:
11b- MI PUO" INDICARE IL NUMERO DELLE RATE DA PAGARE E L' IMPORTO MEDIO PER SINGOLA RATA?

Importo medio
N° rate i

R B Y




U
Redditi da lavero Se “ NO*:
’ ; 1 15a- PER QUANTI MESI E' STATO DISOCCUPATO?
La nostra indagine si propone di ottenere dei da-
ti statistici sui redditi da lavoro delle varie
categorie professionali. A tal fine le porremo al
cune domande . s e LS SR 2 b e
12 - LEI ATTUALMENTE LAVORA 0 E' DISOCCUPATO?
Se “Disoccupato attualmente *
Lavora 1
Bivedounato don o) 2 18 - NEL CORSO DEL 1966 LEI MA LAVORATO E PER QUANTI
MESI?
Se "[Lavora
13 - MI' PUD" INDICARE QUAL'E' IN MEDIA IL SUO GUADAGNO Fresemssasresa e
MENSILE, AL NETTO DELLE TRATTENUTE?
16a- PER I MESI IN CUI HA LAVORATO, QUAL’E' STATO IL
Nota: Riportare al mese il reddito se riferito a SUO GUADAGNO MENSILE MEDIO?
periodo diverso.
Fino a 20,000 lire 1
Fino a 45.000 lire 1 Da 20.001 a 30.000 lire 2
pa 45.001 a 85.000 lire 2 pa 30.001 a 45.000 lire 3
Da 85.001 a 125.000 lire 3 pa 45.001 a  80.000 lire 4
Da 125.001 a 175.000 lire “ D& 60,001 & ‘60.000 Iire 5
Da 175.001 a 215.000 lire 5 e 80,001 ¢ 100,000  1ire =
B a1 P0L aSHO00 M0 Lie ? Da 100,001 a 150..000 lire 7
Da 300.001 a 400.000 lire i Da 150.001 a 200.000 lire 8
Da 400.001 a 500.000 1ire . Da 200.001 a 300.000 lire 9
Oltre 500,000 lire ] oltre 300,000 lire 0
13a- OLTRE ALL’ IMPORTO DICHIARATO, PERCEPISCE ALTRE EN 16b- RICEVE ATTUALMENTE SUSSIDI DI DISOCCUPAZIONE?
TRATE DERIVANTI DALLA SUA ATTIVITA' LAVORATIVA?
(straordinario, gratifiche, indennita' varie, al- o !
tre attivita' lavorative etc. ). NG -
Si 1
No 2 Redditi da capitale
17 - LEI PERCEPISCE: AFFITTI DA IMMOBILI, TERRENI, ETC.:
& " SI’I: S. m
i
13b- IN MEDIA AL MESE A QUANTO AMMONTANO QUESTE ENTRA- Interessi su depositi a risparmio
TE? bancari o postali 1 2
Interessi su titoli a reddito fis
Fino & 5.000 lire L do (titoli di stato, obbligazio
Da 5.001 a 10.000 lire 2 ni o cartelle fondiarie) 1 2
Da 10,001 a 20.000 lire 3 Dividendi su azioni 1
pa 20,001 a 30,000 lire 4
Da 30,001 a 40.000 lire 5 Trasferiment.i
Da 40,001 a 50.000 lire 6
pa 50.001 a 60.000 lire 7 18 - LEI RICEVE UNA PENSIONE?
Da 60.001 a 70.000 lire 8 si ;
Da 70,001 a 80.000 lire 9 No (dom, 19) 2
Da B0.001 a 100.000 lire 0
Oltre 100.000 lire X Se " SI”
18a- CHE GENERE DI PENSIONE:
13c- IL COMPENSO PER IL SUO LAVORO LE VIENE CORRISPO-
5T0: . 03 : Pensione di guerra 1
se a
S Pensione di invalidita' e vecchiaia 2
Ogni quindicina 2
RIS TR s ) e v yin e 3
Ogni mese 3
Non a scadenza fissa 4
18b- QUANTO RICEVE AL MESE DI PENSIONE?
14 - PUO’ INDICARMI APPROSSIMATIVAMENTE LA PERCENTUALE
Fino a 20,000 lire
DEL SUO0 GUADAGNO VERSATA AL BILANCIO FAMILIARE?
Da 20.001 a 30.000 lire 2
Fino al 30% 1 Da 30.001 2 40.000 lire
Dal 31 al 40% 2 5 L e
pal 41 al 50% 3 a y 3 .000 lire 4
pal 51 al 60% 4 Da 50,001 a 60.000 lire 5
pal 61 al 70% 5 Da 60.001 a 70.000 lire 6
pal 71 al B0% 6 5 70, 001
pal 81 al 90% = a » a 100.000 lire
pal 91 al 100% ] pa 100,001 a 150,000 lire
Niente 9 Da 150,001 a 200.000 lire
Oltre 200,000
15 - NEL CORSO DEL 1966 LEI E' STATO OCCUPATO IN VIA Aare
CONTINUATIVA?
81 (dom. 17) 1
No 2

Il I T I - = EE TE IR G - G e e e ||'Il
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19 - LEI HA AVUTO ALTRE ENTRATE NEL CORSO DEL 18867
Ammontare
Da parte di parenti Be sonsnasnssanan
Rimessa da perenti emigrati By sesanssanenssa
Assegni da parenti L2 vinsenenesanes
Liguidazione da cessato rapporto
d’ impiego e e e
Altre (8pBE.) sivesvesssscasnasas Be vavsasainsanie
Risparmio
20 - NEL CORSO DEL 1066 E' RIUSCITO A RISPARMIARE?
81 1

No

e 8SI"™:
20a- IN QUALE DELLE SEGUENTI FORME HA PREFERITO IMPIEGARE IL RISPARMIO CONSEGUITO NEL 19667 (Indicare l'ammontare)

Ammontare in

lire
Ha preferito tenere il risparmio con se’ senza
metterlo in banca o alla posta sesenssnnsas
L'ha depositato alla Posta:
Depositi a risparmio sassssssanss
pepositi in c/c sesessnniass
Buoni fruttiferi saenssessevs
L'ha depositato alla Banca:
Depositi a risparmio sasssssnsans
Depositi in c/c sasessnssass
Buoni fruttiferi essensessses
Ha acquistato titoli:
Azioni e quote Cofina D
"Titoli di stato Welaleid nRslb s ars
Obbligazioni e cartelle fondiarie damasesaesss

Ha pagato premi di assicurazione sulla vita per se’' .....csssues
Ha effettuato investimenti nella Sua azienda beasesnsenns

Debiti

21 - NEL CORSO DEL 1966 LEI HA RIMBORSATO TOTALMENTE O PARZIALMENTE ALTRI DEBITI OLTRE QUELLI EVENTUALMENTE GIA' DICHIA-
RATI PER L' ACQUISTO DELL' AUTOMOBILE E DI ALTRI BENI?

Non avevo debiti (dom. 23) 1
Si totalmente (dom. 2la)
si parzialmente (dom. 2la)

Se: W S5T™
21a- PUO' INDICARMI L' IMPORTO COMPLESSIVO PAGATO NEL CORSO DEL 19667

B- LA RN NN

Se ha rimborsato parzialmente i debiti:
22 = MI PUD' INDICARE L'IMPORTO DEI DEBITI RESIDUI ALLA FINE DEL 1066 E CON CHI LI HA CONTRATTI?

it | : A0

55 - B - Ly

gk e | 8. | =%

(2] N (=g .t B os

LERE s |52 28 |Bg2E | 58°

z |E=zs| 88 (532 |Ex

] = EZ P aJdg
Fino a 100, 000 lire 1 1 1 1 1
Da 100.001 a 200.000 lire 2 2. 2 2 2
Da 200.001 a 300.000 lire 3 3 3 3 3
Da 300,001 a 400. 000 lire q 4 4 4 4
Da 400.001 a 600,000 lire 5 5 5 5 5
Da 600.001 a 800,000 lire 6 6 6 6 6
Da 800.001 a 1.000.000 lire 7 1 7 7 1
Da 1.000.001 a 2.000.000 lire 8 8 8 8 8
Da 2,000,001 a 3,.000.000 lire 9 9 9 9 9
Da 3.000,001 a 5.000.000 lire 0 0 0 0 0
Oltre 5.000,000 lire X X X ) i X




.

g - gl

Reddito globale annuo.

23 - LE DISPIACEREBBE INDICARE SBU QUEBTO CARTELLINO LA BIGLA CHE CORRISPONDE AL SUO REDDITO COMPLESSIVO ANNUO, COMPRENDEN
TE SIA I REDDITI DA LAVORO BIA I REDDITI DA CAPITALE (affitti, interessi) SIA DA ALTRE FONTI (pensioni)?

Fino 200.000 lire
pa 800.001 400.000 lire
pa 400,001 500,000 lire
pa 500.001 600, 000 lire
Da 600.001 800,000 lire
Da  800.001 1.000,000 lire

pa 1.000,001
Da 1,200,001

1,200,000 lire
1,500,000 1lire

Da 1.500.001 2.000.000 lire
Da 2.000.001 2.600.000 lire
Da 2,500,001 3.000.000 lire
Da 3,000.001 3,500,000 lire
Da 3.500.001 4,000,000 lire
Da 4,000,001 4,500,000 lire
Da 4.500.001 5.000.000 lire
Da 5.000.001 5,500,000 lire

Da 5.500.001
Da 6.000.001
Da 7,000.001

6,000,000 lire
7.000,000 lire
8,000,000 1lire

Da 8.000,001 9,000.000 lire
_ Da 8.000.001 10.000.000 lire
. Dltre 10.000,.000 lire

PP PP PP PP PP PP P PP PP P PP B
N < c - ™ p vo=ZTECR~mIO0=TREADOQD>

SPAZIO RISERVATO ALL‘INTERVISTATORE (da riempire ad intervista ultimata):

DURATA DELL’ INTERVISTA: 0 - 10 minuti
; 10 - 20 minuti

20 -~ 30 minuti

30 - 40 minuti

40 - 50 minuti

50 - 60 minuti

Oltre 60 minuti

=1 B D B D N e

QUALITA’ DEI DATI RACCOLTI: (a gludizio dell’intervistatore)

1 - MEDIOCRE, SCARSA (l'intervistato mmnifesta fastidio ed imbarazzo,
le sue risposte sono confuse, precipitose e rilevano uno scarso o
nullo spirito di collaborazione).

2 - DISCRETA (l'intervistato manifesta un maggior spirito di collabo-
razione, anche se continua ad apparire reticente a talune domande)

3 - OTTIMA (1'intervistato comprende lo spirito della rilevazione, ma
nifesta un certo interesse, rivolge domande esplicative e comunque
collabora apertamente alla riuscita dell’intervista).




- "E““ L' INTERVISTA DEL C.F. NON HA LUOGO PERCHE':
i sgesr secte- B2 2 3
a=® | N° copIcE NOM == O RIFIUTA DI
: AP L
522 | pa Ripoa- cwormialin) ¢ B | o8 | op | oE [555 | miseowens
g =2 N * ~ l:'ﬂ l'C U'SS_J.' -31 H; - = -
ESE QUESTIONA Nome - Cognome - Indirizzoe ficazione in | 25 _ %E gg Eaé E=3 W N fx=
ey RIO. nota). = =] =i~ z a0 Sz -
=H - - = - = E oo O = Eﬂ'ﬂ
oW A Ca o< w £ = 'ﬂl—‘1 -t
o “BE ) B3 | 8r | 5z |&TE [BES | SEE
£ | ﬂ:—l wl—l
: ags | o= 2 |935 |£28 | 228
[+]
1% Eftett. : 1 2 3 % : 9
[+]
1% Riserva 1 2 3 4 1 2
0 &
2° Effett. : 1 2 3 4 1 2
20 Riserva 1 2 3 4 1 2
3° Bffett. 1 2 3 4 1 2
3° Riserva 1 2 3 4 1 2
4° Effett. 1 2 3 4 1 2
4° Riserva < 5 2 i . .
5° Effett. . 3 - P . A
5° Riserva .
1 2 3 4 1 2
6° Effett. . . - - s 3
6° Riserva 1 2 5 4 1 =
7° Effett. : : § i :
1
7° Riserva i 8 . . : 2
8° Effett. 3 - 3 4 i 5
(4]
8" Riserva 1 2 3 ‘ 1 2
[+]
9% Erfett. 1 2 3 4 1 2
(4]
9" Riserva 1 ;] 3 4 1 2
10° Effett
. 1 2 3 4 1 2
4]
10" Riserva . 1 2 3 4 1 2

NOTA: L'indicazione sulle modalita® di effettuczione dell'intervista deve essere effettuata per il capofamiglia appartenente all‘unita * familiare individuata a mezzo del nominativo estrat
to 3sorte. Il presexite modello, debigal_ente compilato, deve cowmungue essere restituito a rilevozione ultimata insieme ai questionpari. Il mancato invio del modelilo comportera® 1'an™
pullamento di tutte le interviste relative. ’ ~



CMSS_E__FICAZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLA FAMIGLIA INTERVISTATA.

A)

B)

c)

D)

E)

Inferiore

1) Tipologia prevalente delle abitazioni: casolari, cascine, case coloniche, povere co
struzioni in piccoli centriurbani, case abusive e in genere costruzioni ad un pia-
no di scarso o nullo valore commerciale (spesso prive di servizi igienicil.

2) Ceto sociale prevalente: braccianti, mezzadri, contadini, manovali generici, picco-
1i artigiani, persone senza un'occupazione fissa. 3

3) Condizione economica prevalente: poverta', al livello di sussistenza; redditi da 1§

a 30-40 mila lire mensili.

Medio inferiore

1) Tipolog’.i.& prevalente delle abitazioni: case di campagna di contadini possidentie in
genere abitazioni ad un piano ma solide e con un certo grado di rifinitura, case po
g::g.uri (ICP, INA-Casa, IS), abitazioni a piu' piani in aree urbame periferiche dT

so valore commerciale, etc.

2) Ceto sociale prevalente: contadini possidenti, piccoli commercianti, artigiani, ope
rai, impiegati con mansioni esecutive.

3) Condizione economica prevalente: a_x}pam:r al di sopra della pura sussistenza (talvol-
ta pics'ﬁoﬁofor_insiuni di risparmio); redditi prevalenti: 40-50 mila lire mensili fi
no a 80- mila,

Medio

1) Tipologia prevalente delle abitazioni: fuori dai centri abitati, vedi il medio infe

riore; in aree urbane, costruzioni a piu' piani di medio valore commerciale. .

2) Ceto sociale prevalente: piccoli proprietari terrieri, operai specializzati, impie-
gati, funzionari, commercianti, taluni liberi professionisti, professori di istru-
zione secondaria.

3) ng(:l}di;j&me economica prevalente: discreta, con redditi variantida 120-130 pila o
300, 00

Medio superiore

1) Tipologia prevalente delle abitazioni: case isolate in campagna con caratteristiche
di signorilita’ (villini, abitazioni padronali); in citta' o centri abitati minori,
appartamenti in costruzioni a piu’ piani situate in zone residenziali.

2) Ceto sociale prevalente: proprietari terrieri, imprenditori agricoli, liberi profes
sionisti, iﬂgiegﬂ'ti con mansioni direttive, commercianti, dirigenti nelle ammini =
strazioni pubbliche, professori universitari. etc.

3) Condizione economica prevalente: discreta, talvolta agiata con redditi da 300 a 700
800 mila lire mensili.

Superiore

1) Tipologia prevalente dell ‘abitazione: fuori dai centri abitati, ville unifamiliari
con marcate caratteristiche di signorilita’ (comprendenti locali per il personale di
servizio); nei centri abitati, appartamenti lussuosi in palazzine a due o tre piani
situate in zone altamente residenziali o ville unifamiliari con caratteristiche di
lusso (ambienti per domestici, talvolta giardino con piscina etc.).

2) Ceto sociale prevalente: noti liberi professionisti, dirigenti, grossi commercianti,
imprenditori, grandi proprietari terrieri, industriali, etc.

.3) Condizione economica prevalente: agiatezza con redditi mensili superiori a 8§00-300

mila lire.

N.B. L'assegnazione della persona intervistata ad una delle cingue classi deve essere fat

ta, per quanto e’ possibile, soprattutto in relazione al reddito presunto percepito
(es. un funzionario statale, con reddito attuale intorno alle 400-500 mila lire men-
sili, che continui ad abitare per ragioni affettive o di convenienza, in una modesta
abitazione INCIS, deve essere classificato nella classe medio superiore, e non in quel
la medio inferiore).

CISER

CENTRO ITALIANO STUDI E RICERCHE.S,.D.A.
Via Paganini, 7 Tel. 850606-868047-860554

R 0O M A
Meod. E.I. Indagine: veeeeeneeseshs
PARTE A
Il Signor eeesiisesssecesssnsnnsossssnsesnaness €' invitato a estrarre dalle li-

ste della sezione elettorale n. .:........ (1)idel Comtmedl ... eeeesesnsionscns
B. sssesvsss (b) nominativi di persone da intervistare, ed altrettanti nominati-

vi da tenere come riserva,

Totale elenco maschi della sezione prescelta Na: Jaanianssesn

Totale elenco femmine della sezione prescelta N. .eoscececss

TOTALE GENERALE csesssnsss (B)
===—mcr

Coefficiente di salto (¢) = Totale generale (a) diviso persone da intervistare
(b) arrotondare allo zero o al cingque immediatamente precedenti (per difetto).

Numero base (d) -......... (indicare il primo nome da prendere sulla lista unifi

cata di uomini e donne).

(1) - Qualora la sezione da noi prescelta fosse “ospedaliera” e’ autorizzato a
sostituirla con la sezione immediatamente precedente.




